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ORARIO FERROVIA STAZIONE DI AOQUI E AUTOMOBILI
, Alessandria: 6,15 — .7,40 — 16,31 — 20,30 
l Sàvoha : 7,35 — 13,2 -  18,30 
1 Genova : 5,30 — 8,2 — 15,25 18,45 (•).

Asti-Torlno : 5,— — 8,15 — 16,34 — 21,20 
Panzone (automobile); 10 — 16 
Còrtértiilla (automobile) : 8,10 — !16,~
(*) Festivo ore 21,25 dal 2 luglio al 29 ottobre
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Alessandria: 7,28 — 12,54 — 18,19 — 21,9 
Savona : ,7,35 — 16,26 — 20,8 
Genova: 7,25 -  11,25 — 15,40 — 20,19 (•) 
Astì-Torlho : 7,20 -  11 ,- — 18,17 -  21,— 
Pontone (automobile): 7,40 — 15 
Cortemilia (automobile): 7,30 — 15,30 

(*) Festivo ore 10 dal 2 luglio al 29 ottobre

Il solfato di rame
Non dividiamo l’opinione di 

coloro i quali affermano che 
nella recente discussione parla­
mentare fosse opera di congiu­
rati ai danni del Ministero quella 
dei sostenitori dell’ ordine del
giorno Vigna: basti l’osservare 
chè uomini, come l ’on. Buccelli, 
Brezzi, Gazzelli, Di Mirafiòri etc. 
hanno votato con i socialisti uf­
ficiali, nè la tinta giolittiana più 
o meno accentuata di alcuni di 
essi, devoti invece alla càusa 
degli agricoltori, è buona ra­
gione per ritenere òhe fosse la 
tutela degli interessi agràri pre­
testo per un attacco che, riu­
scendo, avrebbe ingarbugliata 
forse anche la situazione inter­
nazionale.

Un ottimismo forse, soverchio 
sulla efficacia dell’azione gover­
nativa per frenare la specula­
zione, rese intransigenti i soste­
nitori dell’ordine del giorno del 
deputato di Vignale: un concetto, 
più pratico portò invece, colla 
coóperazione àhche del depu­
tato del nostro collegio, ad ac­
cogliere la promessa governa­
tiva £ér la non elevazióne dei
prezzi al disopra delle lire 150. 
V’è solo dà appurarsi che ciò 
effettivamente sia: e può esserlo, 
pòiohè è noto òhe la quantità 
disponibile, ove sia posto fitt 
freno alle 'ingordigie della spe­
culazione, è tale da permetterne 
la vendita anche a prezzo in­
feriore.

Gli agriòoltori possono Rin­
francarsi péùàahdo òhe ove an­
che alla tristè campagna Vi­
nicola del 1915 succeda un 
almo di abbondanza, e ciò è nei
voti universali, i prezzi1, perla de­
ficienza assolùtà di' viho , si 
manterranno tali' da ricompen­
sare le fatiche e ia spesa mag­
gióre’ necessari pel trattamento 
della vite.

E’ cosa nota — ma oóoorre ornai 
rilevarla perché il danno ohe ne viene 
è grave assai. Da qualche tempo, ad 
intervalli, le aoque della Bormida si 
coloriscono di- verde intenso, e d’altre 
tinte, e in questi periodi quintali di 
pesoi vengono alla superficie e sono 
raooolti morti o boooheggianti.

L’acqua, assaggiata, è amarissima, 
e acoadde anche ohe inaffiati alcuni 
orti ohe sono presso la riva del fiume, 
i teneri ortaggi sono disséooati. Quale 
la  oansa?

Si afferma ohe la spiegazione del 
dannoso fenomeno non si è potuta 
avere se non avanzando l’ ipotesi : 
della immissione nelle àoque del fiume 
dei detriti odoranti dèi Dinamitificio 
di Cehgio. Ci viene anehè riferito 
ohe il Comune di Monastero Bormida 
ha elevato protesta, e che altrettanto 
stanno per fare altri Comuni.

Tanto più è utile che i consessi 
amministrativi e le autorità si òoou- 
pino della cosa in quanto ci si assi­
cura òhe non siamo di fronte ad un 
caso di forza maggiore, poiché il Di­
namitificio può procurarsi aftri mezzi 
di Boàri òo dèi sùoi detriti meno pre- 
giudioievoli.

'Occórre tener presente ohe appunto 
óra siamo nel periodo della riprodu­
zione fiei pesoi: e ohe non sarà oertó 
sufficiente l’èveùtuale aiuto futuro da 
parte dèi Governo per il ripopolamento 
per riparare al danno enorme ohe he 
deriva. Oltreohè giova considerare 
ohe, al danno effettivo della pisoiool- 
tura, s’aggiunge qàello del bestiame, 
del quale mólto e soventi bì abbevera 
al fiume, è quello, possibile anohe,. 
per la salute delle persóne.

Sappiamo intanto ohe alenai een- 
oessionarii del diritto di pesoa inten­
dono di ricorrere per la restithzionè 
dèi catione ànnhalè, se l’incohveniente 
si rinnova e continua.
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Echi del priwsso Turofò
DàtPSutorévóle é geniale- rivista VEloquènte 
... che si pubblica a Roma (N. 9-10)'fogliamo 

le seguenti interessanti note dimostrative 
àlel proceBBo'Turolé, pùbblioate" dàlT'amióo1 
avv. Adolfo-La Poma.

L’IMpÌTATò

-4 Olivastro é carrmso, mòlle e mas­
siccio — frónte hassà— oochioe sgjiflr- 
do fireddo e guardingo —voòq pàCàtà'

ed insinuante, tale è tìsicamente l’avv. 
Jacopo Turola ohe fece sparire e riap- ' 
parire i gioielli della contessa di Rorà.

Giovane alto e quadro — manca 
di gagliardia. Cosi, nel resto, a lui 
inanoa qualche oosa: — studiosissimo, 
ma non assimilatore — lavoratore 
ostinato ma sterile oratore politico 
ma gelido avvooato, eclettico ma 
incompleto, mandò nell'audàoia di 
misura, nell’astuzia di pudore, nella 
menzogna di sagaoia, nella vita di 
passione, nell’ ambizione di freno, 
nel delitto di equilibrio, nel contatto 
ool mondo di sensibilità.

Sezionato dalla istruttoria giudi­
ziale egli apparve uno squàllido homo: 
il suo delitto una misera dosa.

Non è il ribelle, àìouro e beffardo 
Ohe créa a sè la su à legge e per la 
stia lògge rompe inorale e divieti 
ridendosi dèll’una e degli altri.

Lo Sparviero ohe preda, sé cade in 
trappola, vi laèóia là prèda ed il suo 
càdàvére.

Turolà, uncinato dalla polizia, ab- 
bàhdonò la prédà ài reperto giudi­
ziale è là sua vita al giùdìo'ó d’istru­
zione.

Col giudice Sul prlnoipio difese le 
erbature della sita fSntàsiè, Atigìro- 
oastro — MàsSimò èMiniiho— la'dama 
Vélàtà — la Sigla A. R. Sanguigna 
e fìàntìnòggiaUte — poi èi rìduése à 
quéstiotfàrè idì 'qu'àlifioà è di pr'òòèdi- 
bilità. Tutto questo forse senza spe­
ranza di fortuna — certo senza for­
tuna e senza abilità.

F a  nn imputato soadente. Del resto 
tatto le università insegnano a fare 

, 1’ avvocato, nessun ginnasio insegna 
, a far .l’ imputato.

Ogni imputato dev’essere un auto­
didatta ed un estemporàneo.

Il Prof. Guaiino ohe lo studiò come 
, psichiatra e oeroò su .di lui ed intorno 
a lui il materiale per una perizia, 
trovò ohe Turola frequentava-! oine- 
matografì e non oelava una grande 
giòia ogni volta che sulla pellicola le 
birbe la facevano in barba,alla polizià.

Nói suo delitto egli: rimane uà 
romauzierè da ornamatografiei nelle 
quali le birbe oreaho< una quantità1 

( di situazioni inherosimili indispen­
sabili per farsi agguantare dèi vari' 
Sherlok Holmes.

Innanzi al giudioé la  difésa azzardò 
i una tesi di semi infermità mentale: 

ma là tesii non parve, saldata a còh- 
i oreti elementi di fatto/

Fazzòide? — amorale? — criminale?
! La giustizia ufficiale e la soienza 

nòto hanno - sonde abbastanza Benab­
bili ' ]5èr édahdhgli&r'è', riè 1 luci suffi:

oienti per soendère nel profondo buio 
di una Coscienza oontemporanea.

La sentenza del Tribunale non ha 
risolto il dubbio ohe vive ih coloro 
ohe hanno conosciuto l’uòmo ed i l 1 
delitto.

•sa­
lo àirèi ohe la gioventù di Jaoopo 

Tnròla non subì che una seduzione: ’ 
quella della vita pubblica; ohe uno 
stimolo: quello déll’ambizione. - 
; L’ambizione è invéro là malattia 

spirituale dei gelidi, degli ostinati e 
dei deficienti.

Assestò rapidamente la sua vita, 
creandosi giovanissimo nna famiglia 
ed un uffioio. Delle oariohe pubbliche 
si vàlse per arricchire la sua olientela; 
della olientela e della famiglia pe? 
moltiplioare aderènze e partigiani. 
Quando soòppiò lo soandalo l’opinione 
pubblioa fu irosa oóntro la moglie 
di lui.

Irosa ed ingiusta.
'Alta, diafana, elegante, aooorta ed 

irònica, la sigriora Jolanda Turola è 
giovanissima. Essa ha molte delle 
amabili attrattive del suo sesso: abili 
a oreare faoiii trionfi ed invidi© 
pettegole néll’angusto giro della vita 
di provinola.

Essa è tale óhè unità ad un nomò 
equilibrato ed abile ne avrebbe mol­
tiplicate le energie ed i fattori del suc­
cesso.

Unita ad un Uòmo fóndamental- 
irienté debole e grève ne moltiplicò 
itiòórisapévolitiente le ragioni dèlia 
catastrofe.

Utta dònnà può dare talvòlta fér- 
xhenti ad Un ànima : nèh può dare 
aliaci un còrpo. .

Per quésto l’opiuiòne pubblioa fu 
ingiusta. Per ragione di contrasto 
qtìanto più svaniva e si abbuiava-la 
figura dèll’uomò tanto maggior orimpò 
veniva oooupando la figura della 
dònna.

Ed invero, Sullo sfondò della oàùsà, 
si Sono àppiiàttàti i rilievi ed i con­
tornici è illividirò il oòiòre òhe JàoopÒ 
Turola aveva rirtifioiosàmentó ritiri» 
bùito alla stia figura : èssa oggi appa­
re, Come fu, pàllida, flàccida, cfnasT 
mélenèà. ''

Quando, ohiudèndòsi il dibàttiimèntò1 
egli rivolse la p'arola al Tribunale: 
u —- Giudibi, nòn òbièdo hullà per 
òde, vi ohiedo òhe mi làsoiate andare 
a «ioni bàtterò pèé là oàrà pàtria » l’àp- 
péllò apparve ihoduìàto su uh mòtivóJ 
di opéhet'ta'.

1 Per ihserzitmi ■riVò'lgéi'tìi' ài 'sigi' Còri# 
Gaìriondi - dòrso . Bagni , Aoqhi.


